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Affollate iniziative rei quartieride.jadttàj | n u n o foi sette appartamenti sarebbe stata individuata la cella in cui fu tenuto prigioniero il giudice DÌ Gennaro 

Il voto al PCI 
per battere 

il malgoverno 

A pochi giorni dal voto 

Sempre più 
chiare le 

responsabilità 
della DC 

Cinque (domi al voto. La 
campagna elettorale è agli sgoc
cioli e lo DC gioca le sue ul
time carte per nascondere le 
proprie pesanti responsabilità. 
mentre è al suo Interno — co
me all'Interno dei partiti che 
Thanno affiancata o l'affianca
no — si registra un crescendo 
da record nella caccia alla pre
ferenza da parte dei singoli can
didati. 

Curiosa, e per molti versi 
Istruttiva, una polemica fra DC 
e PSDI sul meriti della pubbli
cizzazione dei trasporti nella 
Regione. Secondo Pietrosanti. la 
DC si sarebbe sempre opposta 
alla iniziativa: per l'organo de
mocristiano, invece, le incertez
ze sarebbero venute proprio da 
parte del PSDI. 

E" il caso di dire che hanno 
ragione tutti e due. nel senso 
che su entrambi pesano grosse 
responsabilità negntivc. 

I fatti dicono questo: alla pub
blicizzazione e all'approvazione 
del consorzio regionale trasporti 
si è giunti dopo una forte pres
sione del movimento dei lavora
tori e dopo che. In consiglio re
gionale, è caduta la « gnbbia » 
della discriminazione a sinistra. 
cioè verso 11 PCI. Appena que
sta < gabbia > è stata ricosti
tuita — cioè il problema dal
l'assemblea è passato nelle mani 
del centro sinistra — tutto si e 
di nuovo bloccato. Il Comune e 
la Provincia, infatti, non hanno 
ancora eletto i loro rappresen
tanti nel consorzio regionale tra
sporti, • , , 

II sindaco Darlda. su precisa 
richiesta del PCI. ha affermato 
che non poteva assumere alcun 
provvedimento di nomina perchè 
nessun gruppo politico (ad esclu
sione del PCI) aveva fornito 11 
nome del propri rappresentanti. 
Il tutto va quindi fatto risalire 
a contrasti di potere all'interno 
del centro sinistra in pieno falli
mento. .•••,-• - . 

Nò valgano a fornirgli credi
bilità ì tentativi di rilancio da 
parte di forze che pur Bono de
mocratiche. In questo quadro va 
segnalata la presa di posizione 
del segretario provinciale della 
DC, Gollenzi (sinistra di base) 
che. in nome della ricostituzio
ne del centro sinistro, continua 
a chiedere voti ni giovani ed ni 
lavoratori. E' chiaro, Invece, 
che ogni voto dato alla DC. nel
la attuale fase politica, si tra
muta in un aiuto alla lin<"i di 
rottura di Pantani-ed indeboli
sce le stesse forze democratiche 
che esistono all'interno della 
D?mocrazia Cristiana. 

In piazza Santi Apostoli, an
nunciati dal suono di alcune ban
de musicali, hanno parlato Pe-
trucci e Piccoli. L'ex sindaco 
di Roma, ora coordinatore ge
nerale della corrente dorotea. 
ha ripetuto nella sostanza 11 ten
tativo compiuto dalla capolista 
de. Maria MULI all'Adriano, di 
evitare ogni discorso autocritico 
sulle cose puntando da un lato 
su alcuni logori « slogans » anti
comunisti e. dall'altro. Impostan
do sulla Regione un discorso 
esclusivamente metodologico. 

Compito dello Regione è su
perare gì! squilibri territoriali, 
di settore e promuovere le par
tecipazioni. Per ora è stato 
fatto poco, ma si trattava solo 
di impostare — ha detto — il 
lavoro serio verrà poi. Co
munque vi- è uno statuto regio
nale « esemplare » e sono sta
te localizzate le università. Na
turalmente l'ex sindaco di Ro
ma ha evitato di dire degli 
aquilibri che c'erano e sono ri
masti per le scelte de. che alla 
approvazione dello statuto si è 
giunti mercè l'apporto determi
nante del PCI, che la localizza-
rione delle università è stata 
letteralmente imposta dall'azione 
del gruppo comunista. 

Riferendosi alla proposta del 
PCI per 11 « passaggio da un 
sistema di circoscrizioni ad un 
sistema di municipalità » ha cer-
eato di confondere le acque af
fermando che si tratta di una 
vecchia ipotesi democristiana. 

Niente di più falso. Comunque 
la « gherminella » aveva lo sco
po di evitare di spiegare perchè 
la DC non abbia realizzato che 
in modo molto parziale le deli
berazioni sul decentramento am
ministrativo, come è stato am
messo dagli stessi aggiunti de! 
sindaco, molti dei quali sono de
mocristiani. 

Il discorso di Piccoli ha af
frontato temi generali. Va se
gnalato un violento attacco al
l'unità sindacale, una delie cau
se — secondo lui — della crisi 
economica del paese e, infine, un 
suo delirante ragionamento per 
il quale dalla sconfitta de nel 
< referendum » sul divorzio po
trebbe scaturire addirittura il 
«permesso di sopprimere i gè-
nitori » (cosi ha definito l'onta-
Maia). 

Forte) manifestazione sui trasporti con Ferrara • Sma
scherate le menzogne e le strumentalizzazioni della 
propaganda democristiana - Incontro tra le lavora
trici del pubblico impiego e candidati comunisti 

Sempre più numerose e affollate si fanno le Iniziative, 
gli Incontri • le manifestazioni promosse dal nostro partito 
nel quartieri della città come In tutti I centri del Lazio. 
Particolarmente importanti, tra quelle di ieri, le due assem
blee che si sono svolte: urta, sui temi dei trasporti e, l'altra. 
delle lavoratrici del pubblico impiego. « Con i comunisti per 

una nuova politica del tra
sporti a Roma e nel Lazio » : 
questa la parola d'ordine del
la prima dello due manifesta
zioni che al è tenuta Ieri.po
meriggio al cinema HcUy-
wood, «1 Prenestlno. Davanti 
a centinaia di lavoratori del
l'Atee, della Stefer, di fer
rovieri, di operai delle filiali 
della Fiat, di molti cittadini 
e democratici del quartiere;, 
hanno preso la parola il oom-, 
pagno Maurizio Ferrara, capo
lista del PCI alle elezioni, Ni-. 
cola Lombardi e Renato Te-

.sei, candidati comunisti per la . 
Regione. Alia presidenza del
l'iniziativa il professor Tullio 
De.Mauro, candidato Indipen
dente nelle liste del nostro 
Part i to. . • 

' Dopo una Introduzione del 
compagno D'Aversa (respon-
««bile del settore trasporti del
la Federazione, che ha sotto
lineato là gravissima situa
zione di migliala e migliaia di 
pendolari, l guasti e le caren
ze del trasporto pubblico nelle 
cit tà come In tutto 11 Lazio, 
è Intervenuto Nicola Lombar
di, candidato. Lombardi ha ri
cordato le varie tappe della 
battaglia sostenuta dal comuni
sti all'Interno e fuori del con
siglio regionale per 11 consor
zio del trasporti e per affron
tare 1 temi più complessivi a 
cui si può dare soluzione at
traverso un «plano regionale» 
di tutto 11 servizio. Una bat
taglia che, grazie al contribu
to decisivo di un movimento 
di lotta di tutti 1 lavoratori, 
ha portato all'approvazione, 
pur tra tanti rinvìi, d! una 
legge positiva carpace di im
porre un mutamento radicale 
della politica dei trasporti 
scmp~c portata avanti dalla 
DC. Ora si tratta ha concluso 
Lombardi di gestire questa 
legge e per farlo occorre vo
lontà e capacità che 1 partiti 
della maggioranza, a comin
ciare dalla DC hanno dimo
strato di non avere. 

Prendendo poi la parola 11 
compagne Tesel ha sottolinea
to il valore della battaglia 
condotta dal comunisti contro 
11 sistema clientelare, Il mal
governo che hanno fatto delle 
azlt nde pubbliche del traspor
ti centri di degradazione e lot
tizzazione del potere tra 1 vari 
boss delia DC. Un sistema che 
ha portato sprechi, Inefficien
za a danno di tutti 1 cittadini. 

Chiudendo la manifestazio
ne, dopo gli Interventi del 
compagno Clolella della Fiat 
e di un anziano lavoratore 
dell'Atee a nome di un grup
po di pensionati della azien
da. Il compagno Ferrara ha 
messo In evidenza che contro 
la campagna di divisione e di 
rottura dcmagog!cam;nte por
tata avanti da Pantani e dal 
suo partito 11 PCI ha sempre 
risposto con una linea che 
muove dal concreti problemi 
del lavoratori e di tutto il 
Paese. Problemi anche dram
matici che nascono proprio 
dal guasti provocati da decen
ni di malgoverno 

E su questi temi reali — 
ha continuato Ferrara — la 
DC ha sempre tentato di 
sfuggire al confronto con 1 
comunisti arrogandosi in te
matiche generali come quella 
sull'ordine pubblico, o stru
mentalizzando episodi interna
zionali come nel caso del 
Portogallo. Tematiche alle 
quali 1 comunisti hanno sem
pre risposto nella maniera più 
chiara e completa smasche
rando in ogni occasione le 
strumentalizzazioni o 1 falsi 
della propaganda d.c. Ora no! 
chiediamo al lavoratori, alle 
donne, al giovani a tutti 1 cit
tadini un voto al PCI, un voto 
capace di cambiare realmente 
le cose, di battere lo strapo
tere di cui fino ad ora ha 
abusato 11 partito dello scudo 
crociato. Un voto per rompe
re la spirale di un metodo 
clientelare, di spartizione del 
potere. Davanti all'evidente 
fallimento del centrismo in 
ogni sua versione, alia fine 
del centrosinistra, ha conclu
so Ferrara, esiste una prospet
tiva diversa rappresentata 
dalla presenza e dalla grande 
forza del PCI. 

Decine e decine di lavora
trici del pubblico impiego han
no Invece dato vita, sempre 
ieri sera, ad un interessante 
e vivace Incontro-dibattito 
presso 11 circolo Arci di via 
Palermo. All'Iniziativa hanno 
preso parte tre candidati del
le liste comuniste, la compa
gna Giuseppina Marciana, An
gela Vinav, Indipendente, e 
Umberto Santacroce. Al cen
tro del numerosi Interventi 
sono stati 1 temi del decen
tramento regicna:e e della ri
forma dello Stato, fondata 
sulla partecipazione e su un 
nuovo diverso ruolo del lavo
ratori dell'amministrazione 
pubblica. Dal dibattito sono 
anche emersi I problemi con
creti delle migliala di donne 
romane impiegate nell'appa
rato statale, dalla mancanza 
di una renio professionalità al 
problemi posti, In una città 
ccm? Roma dalla carenza di 
servizi, dalle scuole, ad i «sili 
nido, al verde pubblico. I can
didati comunisti hanno anche 
messo in evidenza il grande 
ruolo positivo che potrebbe 
essere, assolto dalla Regione 
su problemi Importanti come 
quello della mternltà e della 
salute per I quali la lotta del 
PCI è riuscita a strappare Im
portanti conquiste. 

Sei arresti durante l'operazione «anti-Nap» 
Armi, esplosivo e documenti nei covi scoperti 

Rinvenuti altri trenta milioni del riscatto Moccio - Messaggi deliranti e una lista delie persone « da rapire »- Tra i sei finiti in galera la polizia 
ritiene che si trovi il capo della «sezione romana » e due dei responsabili degli attentati dinanzi alle carceri di Milano, Torino e Napoli 

Cinque dei sei arrestati: Maria Rosaria Sanzlca, Roberto ed Enrico Galloni, Claudio Sevoca e Fiorentino Conti Sotto • a destra 11 materiale sequestrato 

Sci persone ritenute appar
tenenti ai « NAP ». arrestate: 
sette abitazioni che gli inve
stigatori definiscono « covi » 
nappi sii, individuate; armi, 
esplosivo ed oltre trenta mi
lioni del riscatto Miccia, se
questrati: questo il risultato 
delle indagini dei carabinie
ri, dell'ufficio politico della 
questura e dell' Antiterrorismo, 

I sei arrestati — due incen
surati, c+.ie pregiudicati per 
reati cv.iiuiii ed altrettanti già 
ricercati per gli attintati com
piuti nell'ottobre scorso da
vanti alle carceri milanesi, 
torinesi e napoletane — sono 
caduti nelle mani della pali-
zia mostrando quantomeno 
una enorme dase di ingenui
tà: chi si è fatto sorprendere 
con cinque mazzi di chiari 
per aprire tutte le « basi » e 
con missive dirette ad altri 
complici m-lle quali si davano 
disposizioni • per acquistare 
anche materiale per fabbri
care manette; chi, invece, è 
stato bloccato mentre insila
va la chiave, nella serratura 
di un appartamento pieno 
di roba compromettente, dal
l'esplosiva alle banconote 
« sporche », dai fucili d'alia 
precisione alle minute dei co
municati firmati « NAP » 

emessi durante il sequestro 
del giudice Di Gennaro. 

La vicenda per alcuni versi 
appare al limite del grottesco; 
come si spiega che criminali 
provocatori non pensino a 

Oggi sarà interrogato in carcere l'aggiunto del sindaco della X circoscrizione 

L'INCHIESTA GIUDIZIARIA HA PRESO IL VIA 
DA UN CIRCOLO SPORTIVO DELLE CAPANNELLE 

Il de Petrarota accusato di aver preso una «bustarella» per i mpedire la demolizione della costruzione abusiva - Le indagini 
sono passate alla Procura della Repubblica - Il gruppo comunista ha chiesto l'immediata convocazione del consiglio circoscrizionale 

Chiude domani 
la mostra 

sulla Resistenza 
La mostra nazionale della Re

sistenza, allestita ai mercati 
Traìanei per iniziativa dei par
tigiani cristiani, con l'adesione 
di enti regionali, di comuni, del
le organizzazioni sindacali e di 
tutte le associazioni partigiane 
della città, resterà aperta Tino 
a domani. La chiusura della 
mostra, provista in un primo 
tempo per domenica, è stata 
prorogata per consentire alle 
numerose scuole romane che si 
erano prenotate, di organizzare 
visite guidate. 

La mostra, inaugurata 11 2 
giugno, in occasione del 29. an
niversario della proclamazione 
della Repubblica, ha visto nei 
giorni scorsi un eccezionale af
flusso di visitatori. 

Le indagini per l'accusa 
della « bustarella » die avreb
be preso l'aggiunto del sin
daco della X Circoscrizione, 
il de Petrarota (arrestato do
menica insieme al vigile ur
bano Romeo Paganelli e al
l'odontotecnico Italo Ianna- • 
relli) sono passate alla Pro
cura della Repubblica. Tra 
i capi d'imputazione vi è In
fatti quella di « corruzione di 
pubblico ufficiale » che ri
guarda il vigile urbano, e per 
questo reato la competenza 
non è delia pretura. Le inda
gini adesso verranno svolte 
dal sostituto procuratore Lu
cio Del Vecchio. 

L'ordine di cattura è stato 
spiccato dal pretore Alba-
monte che conduce le indagi
ni sull'abusivismo edilizio. 
Secondo l'accusa Roberto Pe
trarota, 32 anni avrebbe ri

cevuto 500 mila lire per so
prassedere alla demolizione 
di alcuni edifici abusivi nella 
zona dell'Appio Claudio, con
finante con l'arca dell'Acque
dotto Appio, vincolato a ver
de pubblico. Il vigile urbano, 
a sua volta avrebbe preso ai-
tri soldi per non far eseguire 
I lavori di abbattimento, men
tre, non si è ancora chiarito 
il ruolo che Italo Iannarelli 
avrebbe avuto in tutta la 
vicenda. Per l'odontotecnico 
e - l'esponente democristiano 
l'accusa è di « concorso in 
truffa > e per questo i due 
sono rinchiusi nel carcere di 
Regina Coeli. dove oggi ver
ranno interrogati dal magi
strato. 

Un silenzio rigoroso viene 
ancora mantenuto sul nome 
dei corruttori e sulle costru
zioni illegittime. L'ipotesi più 

Doveva essere giudicato per aver circolato senza assicurazione 

Tenta di evadere dal tribunale 
un detenuto durante il processo 

Un detenuto ha tentato di 
evadere dal palazzo di giu
stizia. SI tratta di Efrem 
Gatta, che deve scontare do
dici anni per rapina. Ieri 
mattina 11 recluso, dal car
cere di Regine. Coell dove è 
rinchiuso è stato accompa
gnato a piazzale Clcdlo da
vanti al giudici della setti 
ma sezione del tribunale pe
nale, dove doveva svolgersi 
11 processo che lo vede Im
putato di aver circolato In 
automobile senza aver paga
to l'assicurazione obbligato
ria. Il tentativo di evasione 

è avvenuto poco dopo che il 
Catta era entrato nell'aula: 
sfuggito al carabinieri della 
scorta, ho. percorso veloce
mente un corridoio, ma pri
ma di scendere una scaletta 
un carabiniere lo ha bloccato 
e tenuto fermo in aiteaa che 
giungessero altri agenti. 

Ammanettato e ricondotto 
sul banco degli imputati, E-
frem Gatta ha cominciato a 
protestare accusando i giu
dici di « far diventare cri 
minali le persone Innocenti ». 
« MI sono stati inflitti dodi
ci anni ingiustamente, non 

ho partecipato ad alcuna ra. 
pina ». A causa del compor
tamento de! detenuto, il giù-
dice ha ordinato di farlo al
lontanare dall'aula, mentre 
11 PM dr. Ierace gli conte
stava il reato di tentativo di 
evasione. Efrem Gatta, al ter
mine di un breve processo 
per direttissima, che s! e svol
to ieri stesso, è stato con
dannato a auottro mesi e 15 
Kiornl di reclusione per ten
tativo di evasione. Il pubbli
co ministero aveva chiesto 
sei mesi. 

accreditata - sembra essere 
quella- ebe fa riferimento al 
« tennis club Appio Claudio », 
situato alle Caprinelle, un 
circolo sportivo che sorge 
proprio sui prati che .dovreb
bero essere pubblici e con. 
tro i'1 quale più volte la stes
sa X circoscrizione aveva 
chiesto interventi. Il < club > 
sarebbe di proprietà de) pa
dre ' dell'odontotecnico Italo 
Iannarelli di 44 anni, abitan
te in via TrebuLa 10. Questa 
illazione risulterebbe - abba
stanza attendibile anche per-
che si spiegherebbe meglio 
la presenza dell'odontotecnico 
tra gli imputati. Non è esclu
so però che l'ordine di de
molizione non eseguito po
trebbe riferirsi a una lottiz
zazione di Micara, uno dei 
« boss » del settore. 

Sulla vicenda, che, in ogni 
caso, apre squarci sul malco
stume che in trenta anni di 
« buon governo » de ha per
messo lo scempio di tutta la 
città, la zona sud del PCI ha 
preso posizione, diffondendo 
un volantino nel quale si in
vitano i cittadini a negare la 
fiducia a un partito coinvolto 
in tanti scandali e a dare il 
voto al PCI quale unica ga
ranzia per una gestione demo
cratica e onesta. 

I! gruppo comunista della 
X circoscrizione Ila chiesto 
l'immediata convocazione del 
consiglio. I rappresentanti 
de! PCI hanno poi tenuto una 
assemblea con i segretari 
delle sezioni che fanno parte 
della circoscrizione (Quadra
re. Cinecittà, Nuova Tuscola-
na. Quarto Miglio. Capannel-
le. Gregna di S. Andrea. Ro-
manina, Casal Morena). Al 
termine dell'incontro è stato 
approvato un documento con 
cui si ricorda la lunga bat
taglia condotta dal PCI con
tro gii abusi e le speculazio
ni. 

La « suffragetta » 
della speculazione 

/ commessi d?l « Tempo » 
non hanno lesinato oli agget
tivi per presentare la signo
ra Muu Canteh, assessore 
capitolina della DC, come una 
specie di « suffragetta » im
pegnata, senza risparmio di 
energie, nella lotta per la 
emancipazione della donna. 
Pare del resto che i demo
cristiani, avendo piazzato al 
primo posto — per dosaggio 

di correnti — la signora in j 
questione siano ormai con-
»>inti (nonostante noti abbia
no aperto gli asili-nido, si sia- I 
no del lutto disinteressali dei 1 
servizi sociali, e l'occupazio
ne femminile non sappiano 

nemmeno cos'è) di ai»cr com
piuto un gesto storico. Non si 
sono mai accorti, così che i co
munisti hanno aia avuto due 
donne tra i consiglieri uscen
ti, e per le prossime elezio
ni presentato dieci candidate. 

Comunque, i «vetrinisti» rii 
piazza Colonna si sono messi 

al lavoro. E nella babele dì 
melensaggini alle quali han
no fatto ricorso per compor
re il ritratto commissionato 
hanno avuto l'incanta idea di 
inserire un accenno, per 
quanto fugace, ai « meriti » 
politici della- capolista de. La 
Muu — senza cautela — co
stituirebbe « la punta più in
cisiva della giunta nel set
tore urbanistico e nella ge
stione del piano regolatore». 
<J«e! che valga questo giudi
zio, si sono già incaricati di 
chiarirlo i cittadini di una 

delle tante borgate prive di 
acqua e servìzi che sembra 
abbiano accolto con sonori fi
schi l'assessore in visita elet
torale. 

Ma preoccupa, e seriamen
te, che quei metodi di mal
governo — largamente prati
cali dalla Muu — ai quali 
si deve lo scempio della cit

tà, la De si proponga ora di 
trasferirli all'intera reaione. 
C'è da temere che, al con
fronto, -impallidisca perfino, 
lo scandalo della Magliana. 

Roberto Petrarota 

La condanna contro il direttore della Nettezza Urbana 

« Nelle fogne cittadine 
i rifiuti industriali» 

« Nel corso dogli anni 1973-
'74. è risultato in modo certo 
e incontrovertibile che le au
tospurgo della N-U hanno pre
levato rifiuti lndustrlaili, an
che tossici e pericolosi, come 
quelli provenienti da Indu
strie chimiche o galvaniche, 
e 11 hanno Immessi nella rete 
fognarla. Lo stesso è avvenu
to per I rifiuti domestici 1 
quali, nonostante il funziona
mento di due Impianti di de
purazione, sono stati fino al
la denuncia immessi in col
lettori non collegati con questi 
impianti». 

Questo si legge nella moti
vazione della sentenza del 
pretore Gianfranco Amendola 
con la quale ha condannato 
a sei mesi di reclusione il 
direttore della N.U. Ruggero 
Squatritl riconosciuto respon
sabile di omissione di atti di 
ufficio e a sei mesi di arre
sto per inquinamento di ac
que pubbliche. 

Il processo fu celebrato ne! 
mesi scorsi in seguito ad una 
denuncia di alcuni cittadini 
che videro un'autobotte della 
N.U. scaricare rifiuti nella re
te fognarla. 

Il pretore tuttavia ha con
cesso allo Squatritl le atte
nuanti generiche e la condi
zionale della pena. La. moti
vazione della sentenza deposi
tata nel giorni scorsi è un ul
teriore atto di accusa alla 
DC per la cattiva ammini
strazione nel settore del
la N,U. 

Ha denunciato 
il ministero 

delia P.I. 
per la bocciatura 
L'incredibile caso delia ra

gazza laureata e bocciata al
l'esame di maturità lo scor
so anno non si è ancora con
cluso. Caria Alfano, di 24 
anni, laureata in lettere al 
Magistero ha infatti deciso di 
denunciare il ministero del
la P. i. e la commissione 
esaminatrice che l'aveva re
spinta per la mancata appli
cazione della sentenza emes
sa, ormai quattro mesi la 
dal tribunale amministrativo 
del Lazio, 

Il verdetto emesso dai ma
gistrati condannava la Pub
blica Istruzione a ripagare 
alla giovane le spese di giu
dizio e la commissione d'e. 
« m e a ripetere lo scrutinio, 
ferme restando le prove so- i 
stenute nella maturità sulla 
base del verbali. 1 documcn-

i ti attestano come sei delle 
sette prove sostenute dalla 
giovane l'ossero sufficienti. 

La bocciatura, come si ri
corderà aveva impedito a 
Carla Aliano, laureata con 
110 e lode, di frequentare un 
corso di specializzazione in 
egittologia per il quale ave
va conseguito una borsa di 
studio. 

prendere neppure le più ele
mentari precauzioni? Che ad
dirittura conservino le minuto 
dei loro messaggi? Non sono 
che alcuni degli interrogativi 
che questa nuova scoperta 
pone. 

Ecco i nomi degli arrestati; 
Roberto Galbni. 22 anni, pre
giudicato pei- reati comuni; il 
fratello Enrico Galloni. 24 an
ni, « sorvegliato speciale » (ma 
a quanto pare solo sulla car
ta), anch'cgli pregiudicato per 
reati comuni: Claudio Savoca. 
19 anni, incensurato: F r a n o 
Salerno. 23 anni, incensurata: 
Fiorentino Conti, 39 anni, e 
Maria Rosa Sansica, 30 anni. 
entrambi giù ricercati per gli 
attentati accompagnati da mes
saggi diffusi con altoparlanti 
davanti alle carceri e firmati 
« NAP ». 

Patenti 
in bianco 

I primi arresti — secondo 
quanto gli inquirenti hanno 
raccontato ai giornalisti in 
una conferenza stampa — so
no stati l'atti alcuni giorni fa 
quando si è scoperto che Ma
ria Rosaria Sansica aveva ait-
llttato una « gnreonniere » a 
Roma in via Bruni, vicino al
la via Cassia, sotto il falso 
nome dì Maria Ferrari. Reca
tisi a questo indirizzo gli agen
ti hanno atteso che qualcuno 
arrivasse, ed è caduto nella 
rete Roberto Galloni, che en
trava nella casa con una ra
gazza risultata del tutto estra
nea alia vicenda. Nella casa 
sono stati sequestrati timbri 
per falsificare patenti, uno 
stock di patenti '.i bianco ru
bate tempo fa a Messina, e tre
centomila lire dei nscatto Moc-
eia. Subito dopo è stato arre
stato il fratello di Galloni. En
rico, e Claudio Savoca, che 
frequentava assiduamente i 
due e che è stato trovato a 
bordo di una « 128 » rossa che. 
secondo gli investigatori, po
trebbe essere quella notata a 
Viterbo la notte della rivolta 
nelle carceri. 

Dopo alcuni interrogatori 
— hanno spiegato ieri sera 
i funzionari dell'ufficio poli
tico e dell'Antiterrorismo — 
la polizia è venuta a sapere 
che ieri mattina le persone 
arrestate avrebbero dovuto 
avere un incontro in un bar 
della zona di Santa Maria 
Maggiore con Fiorentino Con
ti, nei cui confronti era sta
to spiccato un ordine di c»t-
lura della magistratura mi
lanese. Ieri mattina in tutti i 
bar della zona si sono recati 
agenti in borghese, che han
no arrestato il Conti nei pres 
si di largo • Brancaccio. In 
tasca gli sono stati trovati 5 
mazzi di chiavi ed un bigliet
to indirizzato ai fratelli Gal
loni e a Claudio Savoca con 
disposizioni per acquistare un 
box e il materiale occorrente 
per la fabbricazione di ma 
nette. 

Sopralluogo 
col magistrato 
Sempre in tasca a Conti è 

stata trovata una bolletta del
la luce che ha consentito di 
individuare l'appartamento di 
via Mecenate, dove sono stati 
trovati 30 milioni del riscatto 
Moccia. un baule che secon
do gli inquirenti potrebbe an
se? servito per trasportare fl 
giudice Di Gennaro, una pu
tente radio ricevente. oJtre 
ad una lista di persone da 
rapire tra le quali figurano 
il capo dell'antiterrorismo di 
Napoli, Cioce. quello di Mi
lano. Piantone, ed il sostitu
ti) procuratore della Repub
blica di Roma Santacroce. Io 
questa abitazione e stata ar
restata Franca Salerno, la 
quale è in attesa di un bam
bino. 

La Sansica, invece, è sta
ta bloccata in un apparta
mento di via Maculana 1. Ne) 

« covo » di via Arezzo, infine, 
è stata scoperta l'« armeria » 
dei provocatori: sona stati 
sequestrati due fucili di pie-
cisione. pistole, c a n n o t t i 
esplosivi, una bomba a ma
no, un paio di chilometri di 
miccia, migliaia di proiettili 
di diversa tipo, e detonatori. 
Nell'ultimo appartamento in
dividuata, quello di via Leo
nina 71. non è stato seque
strato nulla. 

Tn uno dei sette covi sco
perti sarebbe stata individua
ta la cella in cui fu tenuto 
prigioniero il giudice Di Gen
naro. L'attenzione degli inve
stigatori, a questo proposito, 
si è appuntata soprattutto ai»V 
l'appartamento di via Macu
lala. 


